
Post- partum felice e contento: Una favola 
possibile, ma non sempre immediata!!!
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La maternità è un viaggio incredibile, ma non sempre come ce lo immaginiamo. 

Spesso ci viene raccontato  che dovremmo provare un’immediata e inarrestabile sensazione 
di amore e connessione con il nostro bambino, quasi come se fosse un istinto materno innato 
che arriva al primo istante!

Ma se ti dicessi che questo “istinto materno” non è un dono innato, ma che emerge 
attraverso l’esperienza?  

E se non lo hai provato subito SAPPI CHE E’ NORMALE

Quando nasce un bambino, nasce anche una mamma. Una mamma, che dopo nove mesi 
di attesa, spesso si trova a dover confrontarsi con aspettative idealizzate sulla maternità e 
con una realtà che può sembrare ben diversa.  

La maternità è un’esperienza di crescita, sia per il bambino che per la madre!!  
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La realtà di una mamma post-partum: Non è 
sempre facile!

Quando un bambino nasce, ha bisogno di stare vicino alla 
mamma per avviare l’allattamento e per sentirsi protetto. Ma 
la mamma non ha subito il tempo di riprendersi fisicamente e 
mentalmente dal parto. 

Spesso, le famiglie non sono preparate a quanto possa essere 
faticoso questo momento: con il papà che ha solo dieci giorni di 
congedo e la mamma che si ritrova sola nelle prime settimane, 
senza supporto, può essere difficile affrontare la nuova routine.

La maternità non è sempre quella visione ideale che ci immaginiamo. I primi giorni possono essere 
emotivamente e fisicamente estenuanti. E una delle domande che molte mamme si pongono è: “Perché 
piange!? Non capisco cosa ha!”. Ebbene, se ti trovi in questa situazione o ci sei passata, stai tranquilla, è 
perfettamente normale! Non puoi ancora conoscere il tuo bambino, e il suo pianto è semplicemente il suo 
unico modo di comunicare i propri bisogni. Non è sempre facile comprenderlo all’inizio…

…ma è una fase che si supera con il tempo e con l’esperienza!!
La tana dei sogni



Sentimenti contraddittori e senso di sopraffazione.

Nei primi mesi di vita, le mamme possono provare emozioni 
contrastanti: gioia, ma anche un senso di frustrazione e 
sopraffazione. Il pianto del neonato, per quanto naturale, può 
suscitare ansia e preoccupazione. 
Il senso di essere sopraffatti è comune e assolutamente 
normale. 
Il neonato esprime con insistenza i suoi bisogni, e la mamma 
si sente spesso come se non riuscisse a rispondere sempre nel 
modo giusto!
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Perché parlare di post- partum è importante!

Purtroppo, si parla ancora poco di post-partum, e 
molto spesso la sofferenza delle mamme viene 
minimizzata o ignorata. Eppure, sarebbe 
fondamentale affrontare questi temi già durante i 
corsi pre-parto, con il supporto di ginecologi, 
ostetriche e professionisti che possano preparare le 
famiglie a ciò che succede dopo la nascita del 
bambino. Sapere cosa potrebbe accadere può fare la 
differenza nel riconoscere i sintomi e nel sentirsi 
liberi di chiedere aiuto, se necessario. 
La maternità con tutte le sue sfide, può essere 
affrontata in modo sereni, se si è consapevoli di 
quello che si sta vivendo.
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Baby blues e depressione perinatale: due condizioni da 
riconoscere!

Hai mai sentito parlare di baby blues (maternity blues) o depressione perinatale? Si 
tratta di due condizioni che molte mamme vivono dopo il parto, ma che spesso non 
vengono abbastanza trattate o comprese.



Baby blues o maternity blues.
Il baby blues è un insieme di sintomi leggeri di tipo depressivo (ma non patologico) che possono manifestarsi 
nei primi 10-15 giorni dopo il parto. È una condizione transitoria che tende a risolversi spontaneamente.

• Tristezza improvvisa

• Ansia o irritabilità

• Sensazione di sopraffazione

• Cambiamenti di umore

• Fatica emotiva

I sintomi possono includere:

Se riconosci questi sintomi, sappi che è una fase normale, che passerà con 
il tempo! 
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Depressione perinatale
La depressione perinatale, invece, può manifestarsi durante la gravidanza o nei primi 12 mesi 
successivi al parto. Le cause non sono ancora completamente chiare, ma si ritiene che fattori 
neurobiologici, ambientali e una predisposizione genetica possano influire.

• Storia di depressione o disturbi psicologici

• Stress familiare o sociale 

• Mancanza di supporto emotivo

• Difficoltà legate all’allattamento

Fattori di rischio: I sintomi possono includere:
• Tristezza persistente

• Perdita di interesse per le attività quotidiane

• Difficoltà a legare con il bambino

• Pensieri di inutilità o di non essere all’altezza

• Ansia o preoccupazione eccessiva
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Cara mamma, non sei l’unica…
La depressione perinatale non colpisce solo le mamme. Anche i papà possono essere coinvolti. 
Durante i primi mesi, i papà sono molto meno coinvolti nel legame con il bambino e possono sentirsi 
messi da parte, sviluppando sentimenti di gelosia o paura di perdere l’esclusività con la propria 
partner. 

I sintomi nei papà possono includere:
• Irritabilità

• Fatica emotiva 

• Difficoltà nel relazionarsi con il partner o con il bambino

• Ansia o tristezza persistente
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Cosa fare se riconosci i sintomi
Se tu o il tuo partner vi riconoscete in alcuni di questi sintomi, non esitare a chiedere aiuto. 
Non è un segno di debolezza, ma un passo fondamentale per il benessere della famiglia.
Riconoscere i segnali in tempo e rivolgersi ad un professionista della salute mentale può 
davvero fare la differenza nel superare il post-partum in modo sereno e consapevole.

Non sei sola in questo viaggio. Se hai bisogno di supporto, sono qui per aiutarti a 
trovare la giusta guida, con l’approccio più adatto alla tua situazione.
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Conclusione
Ricorda, ogni mamma e ogni bambino vivono la maternità in modo unico. Non esiste un 
modo giusto o sbagliato di affrontare il post-partum. L’importante è che tu sia consapevole di 
ciò che stai vivendo e che non abbia paura di chiedere aiuto quando ne senti il bisogno.
Con il supporto giusto, le sfide del post-partum possono essere affrontate con serenità, e un 
periodo che può sembrare difficile diventa una parte di un viaggio straordinario


